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FRANCESCO DAL MAS
VICENZA

hi si dichiara «prigioniero di guer-
ra», chi si avvale della facoltà di
non rispondere, chi si dice estra-

neo ai fatti. Primi interrogatori, ieri, dei
24 secessionisti veneti arrestati dalla
Procura di Brescia. E nessuna ammis-
sione dei fatti contestati. Anzi, c’è chi
nega persino di essere cittadino italia-
no, bensì veneto. E chi fa lo sciopero del-
la fame per attestare la sua innocenza. 
A Vicenza è detenuto Luigi Faccia, uno degli ex se-
renissimi della conquista del campanile di San
Marco, nel 1997. Perfino il suo legale, Alessandro
Zagonel, ha manifestato sorpresa quando Faccia
ha reso al giudice una dichiarazione spontanea in
cui, riconoscendosi responsabile di “Veneto Fron-
te di Liberazione” e, di conseguenza, «servitore
della Veneta Serenissima Repubblica», si definisce
«prigioniero di guerra». Il legale ammette che do-

C

vrà approfondirne il significato, per meglio pro-
cedere con la difesa. Alla classica richiesta di de-
clinare la nazionalità, Faccia ha risposto, senza
tentennamenti: «Veneta». 
Il suo compagno d’avventura – serenissima –, Fla-
vio Contin, che avrebbe avuto in custodia il tanko,
ha lasciato gli arresti domiciliari per recarsi in tri-
bunale a deporre. Ma non ha parlato, si è avvalso
della facoltà di non rispondere. Il suo avvocato, A-
lessio Morosin, si dichiara comunque «prudente-
mente ottimista» sulla possibilità che i presunti
«terroristi» siano rispediti a casa. «Mi sembra che
il gruppo di cui parliamo oggi abbia ben poco di
assocazione segreta». L’appello per la scarcera-
zione è bipartisan. «Liberateli subito! Perché la
stupidità non è ragione sufficiente per la carce-
razione preventiva», quasi ammonisce il veneto

Maurizio Sacconi, presidente dei sena-
tori del Nuovo Centrodestra. E da sini-
stra intervengono Massimo Cacciari,
Gianfranco Bettin e Beppe Caccia, di-
cendo che dopo 20 anni di approfondi-
ta conoscenza, non lo possono consi-
derare affatto un eversivo. Così il gover-
natore Luca Zaia, che discolpa tutti dal-
le accuse di terrorismo. E l’ex procura-
tore di Treviso, Antonio Foiadelli, che ha
perseguito la cosiddetta “Polisia Veneta”,
sintetizza: «Non si tratta di patrioti, ma
neppure di terroristi». Rocchetta sarà in-

terrogato oggi a Treviso e sua moglie, l’ex euro-
parlamentare della Lega, Marilena Marin, con-
ferma: «È un patriota, nel senso che ama la patria
veneta, sicuramente non un terrorista». A Mon-
torio veronese, fuori dal carcere, Barbara Chiave-
gato, confermando lo sciopero della fame da par-
te del marito Lucio – è il leader dei forconi del ve-
neto – ha protestato la sua innocenza. Chiavega-
to, Pietro Turco e Andrea Meneghelli, tre dei 24
arrestati, non hanno tenuto la bocca chiusa du-
rante l’interrogatorio. Lo riferisce il loro avvoca-
to, Luca Pavanetto. «In particolare, per quanto ri-
guarda Chiavegato – ha aggiunto – è emerso un
distacco totale dalla vicenda». Anche perché «da
più di un anno non frequentava le persone coin-
volte nell’indagine». 
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Bari. Strattona e spaventa i bambini
ma la polizia filma le scene 
Maestra arrestata per maltrattamenti

Bari. Strattoni violenti, qualche bimbo scaraventato
verso le sedie perché non desse fastidio, urla a non
finire e minacce ai piccoli di punizioni fisiche con
corpi contundenti: sono le scene di terrore vissute
da un gruppo di alunni di un asilo comunale di Bi-
sceglie filmate di nascosto per tre giorni. La prota-
gonista è una maestra che l’altro pomeriggio i cara-
binieri hanno arrestato con l’accusa di maltratta-
menti. La donna – 60 anni, di origini calabresi ma
da tempo residente a Bisceglie dove presta servizio
– è ai domiciliari.

ono 83.011 i candidati che han-
no perfezionato l’iscrizione ai
test in calendario la prossima

settimana per l’accesso ai corsi di lau-
rea a numero programmato. Si parte
martedì 8 con medicina e odontoia-
tria, si prosegue il 9 con veterinaria e
il 10 con architettura. In 4.954 parte-
ciperanno poi alle selezioni per en-
trare nei corsi di medicina in lingua
inglese, con il test in programma il 29
aprile in 19 Paesi, Italia compresa.
Per medicina e odontoiatria gli iscrit-

ti effettivi al test sono
64.187 contro i 74.312
dello scorso anno,
quando i partecipanti
effettivi alle prove fu-
rono poi 69.073. Sono
iscritti alla prova del 9
aprile di veterinaria
6.940 candidati contro
gli 8.902 di un anno fa. All’ultimo test
hanno poi partecipato effettivamen-
te 8.050 candidati. Infine, hanno per-
fezionato l’iscrizione alla prova di ar-

chitettura del 10 apri-
le 11.884 candidati,
contro i 16.651 iscritti
effettivi dello scorso
anno che ha visto poi
14.877 partecipanti
reali al test.
I candidati dovranno
rispondere a 60 quesi-

ti in 100 minuti. Quest’anno la ripar-
tizione del numero di domande è sta-
ta modificata in favore del numero dei
quesiti delle materie "disciplinari". I

posti a bando nelle università statali
sono 10.551 per medicina e odon-
toiatria (il dato include anche i posti
riservati agli studenti stranieri non
soggiornanti in Italia), 7.621 per ar-
chitettura, 774 per veterinaria. Per me-
dicina in inglese sono 4.954 i candidati
iscritti, erano 5.951 lo scorso anno. So-
no 87 le cittadinanze rappresentate al-
la prova che si terrà il 29 aprile. I posti
sono 155 per studenti comunitari e 77
per studenti stranieri non comunita-
ri non soggiornanti in Italia.

S

PAOLO FERRARIO
MILANO

na circolare del Ministero del-
l’Istruzione ha bloccato la dif-
fusione nelle classi degli opu-

scoli “Educare alla diversità a scuola”,
realizzati dall’Istituto A. T. Beck su
mandato dell’Unar (che li ha pagati
24.200 euro). Lo ha comunicato uffi-
cialmente ieri mattina il direttore ge-
nerale del Dipartimento per l’Istru-
zione del Miur, Giovanna Boda, in-
contrando il Fonags, il Forum nazio-
nale delle associazioni dei genitori del-
la scuola. Lo stesso dirigente ha an-
che dato conto di una lettera ufficiale
di scuse inviata al Miur dall’Ufficio na-
zionale antidiscriminazioni razziali,
per aver portato avanti il progetto sen-
za condividerlo con il Ministero, come
denunciato tempo fa dal sottosegre-
tario all’Istruzione, Gabriele Toc-
cafondi. 
La diffusione degli opuscoli aveva pro-
vocato la forte reazione delle associa-
zioni dei genitori, a causa dei conte-
nuti fortemente orientati verso l’i-

deologia gender e Lgbt (lesbiche gay,
bisessuali e transessuali). E non pote-
va essere altrimenti, visto che, come ha
ammesso alla Camera il sottosegreta-
rio alla Presidenza del Consiglio, Sesa
Amici, in risposta a un’interpellanza
del deputato di Per l’Italia, Gian Luigi
Gigli, la diffusione degli opuscoli si col-
locava «nell’ambito» delle azioni pre-
viste dalla Strategia nazionale per la
prevenzione e il contrasto delle di-
scriminazioni basate sull’orienta-
mento sessuale e sull’identità di ge-
nere, concordata dallo stesso Unar u-
nicamente con 29 associazioni Lgbt e
senza il coinvolgimento del Forum na-
zionale delle associazioni familiari,

che pure rappresenta oltre tre milioni
di famiglie italiane.
«Siamo soddisfatti del risultato otte-
nuto ma non ci fermiamo qui», com-
menta il coordinatore del Fonags, Ro-
berto Gontero, che si prepara ad in-
contrare il ministro dell’Istruzione,
Stefania Giannini, il prossimo 23 a-
prile. «In quell’occasione – aggiunge –
chiederemo al ministro di emanare u-
na circolare che renda obbligatorio,
per le scuole, ottenere il consenso
scritto dei genitori circa la partecipa-
zione dei propri figli a iniziative su te-
mi sensibili come la sessualità, l’o-
mosessualità e la lotta alla discrimi-
nazione».

Un incontro «urgente e inderogabile»
al ministro Giannini è stato chiesto ie-
ri anche da sei associazioni Lgbt, fir-
matarie di un durissimo comunicato
in cui, tra l’altro, si attaccano il presi-
dente della Cei, cardinale Angelo Ba-
gnasco e Avvenire, “colpevoli” di ave-
re evidenziato l’inopportunità di
diffondere tra gli studenti (anche del-
le elementari), testi che – è bene ri-
cordare – definiscono «stereotipo da
pubblicità» il modello di famiglia com-
posto da un uomo, una donna e i lo-
ro figli. Quello cioè previsto non solo
dal diritto naturale, ma anche dalla
nostra Costituzione.
Questo incontro non sarà però tra le
priorità dell’agenda del ministro. Nel-
le prossime settimane, confermano
da viale Trastevere, il «confronto prio-
ritario sarà innanzitutto con il forum
degli studenti e dei genitori», con cui
sono già stati fissati appuntamenti,
come quello del 23 aprile con il Fo-
nags. «Più avanti», ma non si sa anco-
ra quando, saranno anche ricevuti i
rappresentanti Lgbt.
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Capua: «Ignobile mistificazione»
Padova. «Indignata» ed «offesa».
Così dice di sentirsi Ilaria Capua
dalle ultime elezioni parlamentare
di Scelta Civica, vice presidente del-
la Commissione cultura della Ca-
mera, per quanto risulterebbe dal-
le rivelazioni del settimanale l’E-
spresso. E cioè che la virologa di fa-
ma mondiale (ha scoperto il virus
dell’influenza aviaria umana) sa-
rebbe coinvolta in un traffico in-
ternazionale di virus, al centro di
un’inchiesta dei carabinieri del Nas
e della procura di Roma. 
La Capua e alcuni funzionari dell’I-
stituto Zooprofilattico sperimenta-
le delle Venezie risulterebbero i-
scritti nel registro degli indagati per
associazione per delinquere fina-
lizzata alla corruzione, all’abuso di
ufficio e  per il traffico illecito di vi-
rus. Medesima contestazione per

tre manager della Merial e per il ma-
rito della Capua, ex manager della
Fort Dodge Animal di Aprilia, pro-
duzione veterinaria, più altre 38
persone. Fra loro, tre scienziati al
vertice dell’Izs, funzionari e diret-
tori generali del mistero della Salu-
te; alcuni componenti della com-
missione consultiva del farmaco
veterinario. I fatti risalirebbero a 7
anni fa. La scienziata veneta  si di-
fende e nega che ci siano stati ille-

citi. «Mi ritengo gravemente offesa
dalle notizie palesemente diffama-
torie divulgate». Capua parla di «i-
gnobile mistificazione» che colpi-
sce il suo ruolo di ricercatrice, «scre-
ditandomi agli occhi del pubblico,
facendo peraltro leva su accuse ma-
nifestamente infondate». Capua ha
dato mandato ai suoi legali di pro-
cedere legalmente. Anche perché,
precisa, «non ho ricevuto alcun av-
viso di garanzia». Ribadisce, la vi-
rologa, che i ceppi sono venduti in
modo del tutto lecito e trasparente
dall’Istituto zoo profilattico. Con-
ferma, infatti, Igino Andrighetto, di-
rettore generale dell’Istituto: «Met-
tiamo i virus a disposizione di tut-
ti i soggetti interessati e autorizza-
ti, non c’è alcun monopolio da ag-
girare». (F.D.M.)
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«Chiediamo al ministro Giannini di rendere
obbligatorio il consenso scritto dei genitori circa
le iniziative nelle classi», dice il presidente del
Fonags Gontero. Attacco al cardinale Bagnasco
e ad «Avvenire» da parte delle associazioni Lgbt

Secondo “l’Espresso” 
la virologa sarebbe

coinvolta in un traffico
internazionale di virus

Primi interrogatori ieri per
gli indipendentisti veneti

Nessuno ha ammesso 
i fatti contestati, molti si
sono avvalsi della facoltà

di non rispondere

FANO
Premio “Valerio Volpini”
a don Patriciello 
Verrà assegnato a don Mauri-
zio Patriciello, il prete antica-
morra della diocesi di Aversa
il Premio giornalistico “Vale-
rio Volpini”, promosso dal set-
timanale interdiocesano “Il
Nuovo Amico” con il patroci-
nio dell’Ordine dei giornalisti e
di enti locali e realtà associa-
tive delle Marche. «Voce e co-
scienza pulita» della Terra dei
fuochi – si legge nella motiva-
zione del riconoscimento –
Patriciello «è un servitore di
giustizia, pace, salvaguardia
del creato e dignità della per-
sona umana». La premiazione
sarà mercoledì 9 aprile, nel-
l’Aula magna del liceo scien-
tifico “Torelli” di Fano, alla pre-
senza di circa 400 studenti.

PALERMO
Operano gamba sana:
sospesi due ortopedici
Due anni fa operarono una pa-
ziente di 76 anni che era sta-
ta ricoverata per una frattura
al femore destro, solo che la
protesi fu impiantato nella
gamba sbagliata: ieri il diret-
tore dell’unità di ortopedia del-
l’ospedale Villa Sofia di Paler-
mo, Claudio Castellano e il di-
rigente del reparto Antonio Ja-
cobs, sono stati interdetti per
due mesi dall’attività in segui-
to a un provvedimento della
magistratura notificato dai
Nas. 

LECCE
Il ruolo della famiglia
Convegno con Zamagni
“Sistemiamo la famiglia - Co-
muni e politiche familiari in-
novative. Linee guida, meto-
dologie e buone prassi di wel-
fare e dimensione locale”. È
questo il tema di un convegno
nazionale in programma lu-
nedì a Lecce (ore 9 Officine
Cantelmo), organizzato dal-
l’assessorato alle Politiche
della famiglia del Comune e
dal Dipartimento di Storia, so-
cietà e studi sull’uomo e dal
corso di studio in Servizio so-
ciale dell’Università del Sa-
lento, in collaborazione con
l’Anci. A fare gli onori di casa
sarà il sindaco Paolo Perrone;
tra i relatori Stefano Zamagni,
dell’Università di Bologna.
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BERGAMO

Alla marcia di Verona
con dieci pullman
Tra le migliaia di persone che si
ritroveranno domenica
pomeriggio in piazza Signori a
Verona, per la manifestazione a
sostengo degli indipendentisti, ci
saranno anche alcune centinaia
di bergamaschi. La Lega Nord di
Bergamo ha organizzato una
decina di pullman che partiranno
da diversi punti del territorio
provinciale. «Nonostante il
pochissimo tempo a
disposizione – spiega in un
comunicato stampa il segretario
provinciale Daniele Belotti –
sono tantissimi i militanti e i
simpatizzanti che vogliono
portare il loro messaggio di
solidarietà ai 24 indipendentisti
arrestati per aver taroccato una
ruspa».

Secessionisti. «Noi, prigionieri di guerra»

L’Arcivescovo di Torino
monsignor Cesare Nosiglia,

l’Arcivescovo emerito Cardinale
Severino Poletto e il Vescovo

Ausiliare, unitamente all’intero
Presbiterio diocesano, affidano a
Gesù Buon Pastore il sacerdote

don

FRANCESCO
RAIMONDO

PARROCO  EM. DI  SAN  RAFFAELE
CIMENA

Ricordandone il lungo ministero
pastorale, chiedono alla

comunità cristiana di unirsi nella
preghiera del fraterno suffragio.
Liturgia di sepoltura nella chiesa

parrocchiale di Piana di San
Raffaele Cimena: oggi 5 aprile,

alle ore 14,30.
TORINO, 4 aprile 2014

Gender, la scuola stoppa
Il Miur blocca gli opuscoli Unar. Che si scusa

Candidati in calo rispetto
al 2013. Si parte l’8 con
medicina e odontoiatria;
il 9 tocca a veterinaria
e il 10 ad architettura

Occorre rispondere a 60
quesiti in 100 minuti

Basta favole in cui la principessa si innamora
del principe: potrebbero indurre i bambini a
crescere con un orientamento eterosessuale.
Molto meglio, invece, proporre (alle elementari),
problemi di matematica con protagonisti «Rosa
e i suoi papà» che vanno allegramente a fare la
spesa. E questi sono soltanto alcuni dei
contenuti degli opuscoli bloccati dal Miur.

IL CASO

Fiabe e problemi “alternativi”:
lezione Lgbt alle elementari

Università. Ai test della prossima settimana 83.000 iscritti


